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RASSEGNA POLITICA 


Le trattative rispetto all’ Afganistan 
non hanno dato un passo da parecchie 
settimane, e la difficoltà da vincere è 
sempre quella del passo di Zulficar. Poi- 
chè il tratto di paese designato con que- 
sto nome non è conosciuto che per la 
carta tratteggiata dalla Commissione in- 
glese, la Russia vorrebbe che il definire 
la vertenza, il segnare cioò il punto di 
divisione fra la Russia © l' Afganistan, 
venga deferito ‘agli ufficiali inglesi che 
già si trovano sui luoghi, e ad altret- 
tanti ufficiali russi, che verrebbero ad ag- 
giungersi a quelli. Si può ritenere che 
il Governo inglese finirà per acconsentire 
a tale proposta; ma la difficoltà consiste 
nel mandarla ad effetto, poichò tutto 
quel tratto di paese è in piena anarchia, 
tanto che gli ufficiali inglesi si sono 
trovati costretti a riparare in Herat. Ora, 
l'operazione sopra indicata non si potrà 
fare senza che gli ufficiali incaricati di ese- 
guirla siano seguiti da un grosso nucleo 
di forza armata. Il disordine è tale che 
il generale Komarofî ha chieste istruzioni; 
ma intanto resta sempre possibile uno 
di quegli episodi somiglianti a quello di 
Penjdeh, che possono mettere in grave 
pericolo il mantenimento della pace. In- 
somma, ogni giorno che passa mette in 
evidenza l'errore di credere che l’ Afga- 
nistan possa fare l’uffizio di un corpo coi- 
vente fra la Russia e l'Inghilterra, possa 
impedire, o almeno rendere meno proba- 
bile, una guerra tra di loro. L’Afganistan, 
attese Ie condizioni sue di barbarie, è 
precisamente adatto ad un opposto uffi- 
zio; esso è, diventerà ancor più in ap- 
presso, una fomite di guerra, anzichè un 
intermediario pacifico. 

Del resto, che i rapporti fra la Russia 
@ l'Inghilterra pon siano diventati più 
aspri per l’effetto dell'andata al potere 
dei conservatori, si può dedurlo dal fatto 
che il Gabinetto di Pietroburgo ha ade- 
rito anch'esso alla emissione del prestito 
egiziano. Quantunque si possa credere che 
abbiano giovato in questo i buoni uffizi 
della Germania, pure non pare credibile 
che la Russia avrebbe dato il proprio as- 
senso se le relazioni sue coll’Inghilterra 
fossero peggiorate. 

Sempre torbidi e paure in Spagna, spe- 
cialmente nell'Aragona e nella Catalogna, 
dove sono rientrati alla spicciolata i fuor- 
usciti, che avevano cercato ricovero in 
Francia. Alcuni formarono una banda ar- 
mata; le truppe la inseguirono e fecero 
prigionieri otto degli uomini che la com- 
ponevano. Altri sono stati presi presso 
Saragozza, e tra questi il tenente colon- 
nello Magallon, già condannato a morte. 
Per sò stessi questi fatti non sono certo 
di grande importanza, ma possono essere 
sintomi di qualche fatto più grave cho 
si prepara. È probabile che la pertinacia, 
con cu il Canovas del Castillo prosegue 
nella direzione che ha dato alla sua po- 
litica, dia maggiore alimento alle cospi- 
razioni repubblicane. Secondo,alcuni nep- 


pure i fautori della Sinistra dinastica vo- 
drebbero con molto rincrescimento qual- 
che moto, il quale dimostrasse che il ga- 
binetto Canovas conduce la Spagna alla 
guerra civile, e la monarchia alla rovina. 
Certo è che la nomina del Villaverde a 
ministro dell'interno ha, in certa guisa, 
messo in nuova evidenza le tendenze e- 
sageratamente conservatrici del presente 
gabinetto spagnuolo. I conservatori mo- 
derati, i quali riconoscono per capi i fra- 
telli Silvela ed il conte di Toreno, non 
hanno lasciato biasimare come inoppor- 
tuna la scelto con cui il Canovas ha vo- 
luto surrogare il Romero Robledo. 

Il corrispondente da Berlino dello St1n- 
dard crede di poter affermare che l’ab- 
boccamento fra il principe di Bismarck e 
il conte Kalnoky, si farà a Salisburgo. 
La questi.ne principale, che avranno da 
discutere, sarà quella delle relazioni do- 
ganali fra la Germania e l’ Austria. 


Note Romane 


19 Luglio. 

« Uno avulso non deficit alter ». 
Solo che non è un ramoscello aureo 
ma uno scandalo nuovo. Il processo Som- 
maruga. Egli è accusato di fen'atwi di 
ricatto. Si citano nomi come Tanlongo, 
Allievi, Castellani ed altri alle direzioni 
di Banche, uommi di affari, si citano ar- 


tisti. Artisti!? Già:o Egli (dicono) nel- | 


l'occasione di un concorso, faceva sapere 
che poteva disporre di due o tre voti — 
che questi due o tre voti costavano due 
tre mila lire non venivano, non se ne 
vedeva ilco:ore, quei due o tre voti, pro- 
metteva, minacciava lui, sarebbero stati 
contrarii. . 

Si apparecchi un nuovo spettacolo 


« teatrale », perchè nel ribasso come sia- | 


mo in fatto di moralità e di giustizia, a 
questo si riducono i processi, siano pure 
bassi, siano pure volgari, nauseabondi, 
odiosi, come quello di un « tentativo di 
ricatto ». 


*, 
va 

Avete esservato il parallelo che fanno 
fra i morti di perniciosa, gli ammalati 
negli ospedali e infermerie di Massaua, 
l'ottavo della guarnigione, con propor- 
zione giorno per giorno sempre crescente 
— e quelli che nella provincia di Malise, 
fine fl ur dei nostri bersaglieri, rispar- 
miata dal piombo austriaco, morirono così 
nella campagna contro il brigantaggio? 

Il sacrificio dei bersaglieri nel 1866, 
supera quello della guarnigione a Massaua. 

unque silenzio nelle file! 

Si. Silenzio nelle filo dei soldati. Nes- 
suno muove verbo. Nessuno si lamenta di 
quei prodi, dal colonnello al milite. Muoio- 
no — ma non mormorano. Così è fatto 
il_soldato italiano. nea 

Però voi non imporrete silenzio a noi. 

Nella provincia di Malisa il sagrificio 
aveva uno scopo — patriottico scopo. 

Ma in Africa! 

O con energica risoluzione, andate a 
Tripoli. O estendete l’ occupazione di As- 
sab ai confini dell’ Abissinia. Ovvero nes- 
suno vi toglierà d’ addosso la responsa- 
bilità enorme del sacrificio dei nostri 
fratelli, dei nostri valorosi soldati ed uf- 
ficiali che muoiono nella infeconda, stolta, 
perniciosa occupazione di Massaua. 

SA 


Cari 
Forse qualche cosa si risolverà in que- | 


sti giorni, in cui si dà per certo che il 


| patrimonio o lucrano propine o intascano 


direttore della politica estera comm. Mal- 
vano, ed altri ministri si recano a con- 
ferire col Presidente del Consiglio, in 
seguito di comunicazioni giunte per parte 
di diverse ambasciate. 

Intanto questo si manifesta di singolare. 

Quasi tutti i Ministri, a cominciare dal 
Presidente sono fuori di Roma. Il Pre- 
fetto pure. E credo bene anche il Que- 
store. Certo, anzi, anche il Questore. 

Ciò che servirebbe a dimostrare come 
nei più forti calorî, quando la cefalica 
bolle proprio alla Capitale, si può fare 
a meno del governo. ; 

Quanto ai deputati, mono male che si 
sieno azzittati : ad uno le acque di Vichy 
debbono temperare gli ardori del fegato 
7 Mentre un altro, suo antagonista, per 
l'affare del « Solunto » è stato chiamato 
a Marsiglia per sostenere i diritti della 
Società generale di navigazione. Questi 
due quì, come vedete, fanno in diverso 
modo gli affari loro. Ad uno la salute — 
all’altro prima la borsa. 

Pets 

C'è il Guardasigilli, il terribile Taiani 
che alla Capitale si fa sentire. 

Adesso è venuta la volta dei Pretori 
che erano applicati alle procure generali 
di Napoli e di Palermo. 

Erano avvocati che ottenuta la nomina 
di Pretore, per non recarsi a sedi inco- 
mode e lontane (non si sa come) avevano 
ottenuto di essere applicati alla Procura 
generale, mentre che, per loro, funzionava 
un Vice-Pretore. 

Oltre che era scansata l’incomoda re- 
sidenza, c'era, un soprassoldo di 500 lire. 

Vadano al loro posto, ha detto Taiani, 
e subito. E non diciamo che abbia fatto 
male. 

» 

Vorrei prendere la parola por un fatto 
semi-personale, ma poi ho deciso di ri- 
nunziarvi. 

A proposito di ua avvocato innomina- 
bile per il quale il processo, la difesa 
era un gioco in comune col  malfattore, 
la Perseveranza, |’ Opinione, il Diritto, 
la Gazzetta di Venezia, sonosi stempe: 
rate in frasi tutt'altro che benevoli per 
la classe degli Avvocati che mettuno tra 
lo « classi peggiorate », e temibili spe- 
cie se sono « deputati »_ peggio ancora 
se « ex-guardasigilli ». Perchè mai quel- 
l'« ex-guardasigilli » che è in assoluta, 
assolutissima minoranza ? 

Già l'oltraggio ricade dritto sulla. in- 
tera Magistratura — ove se c'è del mar- 
cio — c'è poi tanto di sano e di splen- 
dido per carattere, dottrina, indipendenza, 
da essere orgogliosi. 

Ma che si direbbe di un ragionamento 
come questo ? 

Un paio di Conti, una Contessa che 
contano — denari pochi — ma hanno 
dovizia di boria derivante da non si sà 
quanti quarti di nobiltà — un Cavaliere 
— un Commendatore di nuovo conio — 
si prevalgono dell'ingegno, del credito 
di un avvocato. E con questo mezzo bene 
Sfruttato salvano una, due, tre volte un 


denaro insperato. 

Con questo mezzo, metti caso, otten- 
gono lo sconto di cambiali ad una ban- 
ca. E poj « fumano il cane » — pagano 
male, o non pagano gli onorari — e ca- 
ricano l’ avvocato delle cambiali disono- 
rate dalla loro firma. Poi, alla macchia, 
deridono i loro avvocati, e sfidano quella 
perizia cho pure fu eccellente per tute- 
lare gli interessi loro, ma sarà inefficace 
per tutelare i proprii. Si sono posti in 
modo che nulla hanno da perdere. 

Sono cose che sono succedute — € 
succedono. 


Vorremmo dire che /’ aristocrazia sia 
una « classe peggiorata ? » 

.Nò. La vera Aristocrazia è sempre no- 
bile, di azioni e di sentimenti, anche po- 
sto nella corrente della più pura ed ar- 
rischiata democrazia. 

.* Peggiorati » sono fatalmente ed wu 
nicamente « gl’ individui » indegni di 
appartenere a quella classe. 

Clemens. 


CIRCOLARE PER LE MISURE IGIENICHE 


. Morana diramò una circolare ai prefet- 
ti per la vigilanza che i Comuni Doro 
esercitare sulle condizioni sanitarie. 

Essa così stabilisce i punti principali 
di questa sorveglianza : 

11.° Cercare la permanenza della salu- 
brità in tutto il territorio comunale, la 
Rotten degli abitati e dei luoghi pub- 

ici. 

2.° Ispezioni igieniche delle case no- 
toriamente non corrispondenti alle condi- 
zioni igieniche, specialmente, di quelle 
operaie ed agricole. 

3.° Vigilare in modo speciale i pozzi 
neri 6 insistere, dove mancano, a che si 
osservino le prescrizioni di legge. 

4° Sorvegliare il commercio dei gene 
ri alimentari e delle bevande e impedire 
che se ne pongono in vendita di insalu- 
bri, nocivi od alterati. 

5° Assicurare l'abbondanza e la pu- 
rezza delle acque potabili. 

6° Provvedere a che la polizia mor- 
tuaria proceda regolarmente. 

7° Provvedere un conveniente servizio 
medico, chirurgico ed ostetrico. 


La FRANCESCO MOROSINI 


Francesco Morosini da cui prende il 
nome la nave che sta per vararsi a Vo- 
nezia, fu un valoroso ed espertissimo ca- 
pitano di mare che rese grandi servigi 
alla repubblica Veneta di cui guidò f 
armi, e alla civiltà occidentale che difese 
dalle sempre rinascenti invadenze turche. 

Nacque nel 1618; fattosi presto distin- 
guere, a 32 anni sli fu affidato il co- 
mando in capo delle galee della repub- 
blica, contro i Tarchi. 

Li sconfisse presso Nasso (1650), e- 
spugnò varie città della Morea, ed eletto 
governatore di Candia, disperse la squa- 
dra turca che ne bloccava il porto. 

Inviato (1667) alla difesa della stessa 
Candia contro il gran visir Koproli che 
l'assediava, resistè 18 mesi e fu costretto 
a capitolare da ultimo colle più onorevoli 
condizioni. I Turchi avevano perduto 
200,000 uomini e î Veneziani 30,000. 

Giunto a Venezia fu accusato di aver 
trattato col gran visir senza autorizza- 
mono del Senato, carcorato, liberato per 
interposizione di Sagredo e conservato 
nell'ufficio di procuratore di S. Marco. 

Ricominciata la guerra (1684) Moro- 
sini s' impadronì di S. Manra, di Corom 
e di altri forti nel Peloponneso, espugnò 
Navarino, Modone, Napoti di Romania e 
finalmente l’acropoli d' Atene. 

Nel 1688 successe a Giustinian como 
doge di Venezia e costretto dalla sua 
salute infiacchita a cedere a_ Cornaro la 
direzione dell’ assedio di Negroponte, 
tornò a Venezia (1689) ma la sua man. 
canza non tardò a farsi sentire fra lo 
truppe: il Senato lo creò generalissimo 
er la quarta volta; ei partì (maggio 
693) colla squadra per l'arcipelago ed 


al suo approssimarsi i turchi si ritira- 
Tono. 

Nell’ inverno tornò a Napoli di Roma- 
nia, ove, rifinito dalle fatiche, morì il 6 
gennaio 1694. 

Venezia aveva collocato il suo busto 
in una sala del palazzo ducale coll’ iscri- 
zione: A Francesco Morosini Pelopon- 
nesiaco, lui vivente. 


let 

Ed ora ecco una completa ed esatta 
descrizione della nuova nave, che pos- 
siamo dare per i primi, sui dati forni- 
tici da un nostro competentissimo corri- 
spondente. 

La corazzata di 1° ordine Francesco 
Morosini fu progettata dal defunto com- 
mendatore Giusepe Micheli, ispettore nel 
genio navale nel 1880. 

È sorella alle altre due corazzato An- 
drea Doria © Ruggiero di Lauria, la 
prima in costruzione a Spezia e che verrà 
varata nel prossimo agosto, la seconda 
costratta © varata nello scorso settembre 
nel R. cantiere di Castellamare e tutte 
tre furono progettate secondo i concetti 
dell’ ex ministro della marina Ferdinando 
Acton. 

Tali navi, simili per tipo e per forma 
al Quilio © al Dandolo saranno dotate 
di artiglierie più potenti, di rostro più 
forte, e di maggiore velocità 

1 piani del comm. Micheli furono mo 
dificati dal comm. Carlo Vigna direttore 
del genio navale è le modificazioni in- 
trodotte e tutte le belle disposizioni stu- 
diate per gli alloggi e per gli adatta 
menti interni sono una prova di più della 
competenza del precitato direttore in 
in fatto di cose di mare: 

Le dimensioni principali dello scafo 
di dotte navi sono le seguenti : 

Lunghezza tra le perpendicolari me- 
tri 100. 

Luoghezza massima dall’estremità dello 
sperone all'estremo di poppa metri 105.96. 

Larghezza massima fuori fasciame me- 
tri 19. 80. 

Pescagione în carico normale: 

A prora 7 92 — media 8 20 — a 
poppa 8 52. 

isloccamento tonnellate 11,000. 

Sporgenza dello sperone 4. 4ò. 

Profondita dello sperone sotto galleg- 
giamento 3 08. 

Altezza del ponte di coperta sul gal- 
leggiamento normale 3. 

Lo scafo è in acciaio © costratto se 
condo i moderni sistemi. 

Nella parte centrale del bastimento si 
ha doppio fondo dell’ altezza di un metro 
e in corrispondenza delle macchine , cal- 
daie e sante Barbaro per tutta la’ lun- 
ghezza. del ridotto corazzato. 

Oltre la parte centrale in parola il ba- 
stimento è di costruzione comune ed è 
protetto al bagnasciuza da ponte cellu- 
lare e da gallerie laterali. 

La corazza verticale, alle murate si 
estende in altezza dalla coperta fino a 
2 metri sotto galleggiamento e proteg- 
ge le parti vitali della nave formando 
2 ridotti sovraposti. 

L'uno che si estendo in altezza dalla 
coperta alla batteria e in lunghezza per 
lo spazio occupato dai meccanismi dei 
caunoni e dalle loro piattaforme, circonda 
le piattaforme stesse e le protegge. 

Il secondo che si estende dalle batte- 
rie sino a 2 metri sotto galleggiamento, 

rotegge macchine, caldaie e sante bar- 
are. 

Lo spessore di talo corazza è di 45 
e. m., si riduce a 40 c. m. per quelle 
parti che costituiscono il ridotto supe- 
riore e a c. im. 36 per quelle che. cir- 
condano le piattaforma dei cannoni, nel 
senso trasversale di nave. . 

La corazza orizzontale è spessa 50 mil- 
limetri : è formata da due lamieroni so- 
vrapposti e si estendo sul ponte di co- 
perta per tutto lo spazio compreso tra le 
due piattaforme dei cannoni; nel ponte 
di batteria protegge la parte di ponte 
compresa tra i due ridotti, e nel ponte 
di corridoio si estende dalle estremità di 
poppa e di prora fino al ridotto centrale 
Interior. 

Nelle vicinanze delle piattaforme il 
pontè di coperta è protetto con corazza 
di 150 millimetri. ii à 

La nave sarà dotata di 4 cannoni a re- 
srocarica di 106 tonnellate, di 43 c.. m: 


| 
| 


di calibro 6 montati in barbetta su 2: 
piattaforme girevoli comprese nel ridotto j 
corazzato. Il 

Tutti i congegni per il puntamento ca- | 
ricamento e movimento dei cannoni sono 
idraulici. | 

L'armamento verrà completato con can- 
noni di minor calibro e con mitraglia 
trici. 

Il lancio dei siluri sarà fatto mercè 
due tubi di lancio subacqueo a prora e 


{ 4 tubi laterali a murata pol lancio so- 


pracqueo. 

La nave avrà un solo albero por se- 
guali, terminante alla base in garitta 
corazzata pel comandante a livello del 
ponte di comando. Lo spessore della co- 
razza in tal punto è di 25 centimetri. 

La Morosini, è le navi sorelle saranno 
dotate di 2 eliche di m. 5,35, di dia- 
metro, mosse da due macchine ognuna a 
8 ciliadri tipo Composito e della forza 
complessiva di 10000 cavalli indicati, ca- 
pace di imprimere a tutta forza aile dette 
navi la velocità di 16 miglia all'ora. 

Le caldaie sono 8 in tutto, ognuna a 
6 fornelli. 

Tutti i meccanismi dei cannoni sono i- 
draulici e serviti da speciali macchinette 
ausiliare, e così pure macchinette spe- 
ciali sono adebite al servizio del timone, 
delle ancore ecc. ecc. 

La nave fu posta sullo scalo a Vene- 
zia il 14 dicembre 1881 e la sua costru- 
zione durò 43 mesi rado 

La lavorazione perfetta fa testimonian- 
za delle cure assiduo prestate dalla mae- 
stranza, dall'ing. capo dl 1* classe sig. 
cav. Pietro Settembre preposto ai lavori 
e dal direttore delle costruzioni cav. Luigi 
Capaldo. 

a robusta invasatura è pronta, peserà 
200 tonnellate e poichè la nave pesa 
3300 tonnellate attualmente, saranno 3500 
tonnellate in tutto che tra poco verranno 
lanciato in mare. 

Il varo offre le difficoltà che si sono 
incontrate a Livorno pel varo della. Le- 
panto, dovendosi per condizioni locali fre- | 
nare la nave nella sua discesa in mare e | 
il sistema che sarà seguito è quello che’ | 
a Livorno ha dato così buon risultato. 

Infine è questo il varo più importante | 
fatto fiore a Venezia, e che verrà ese- | 
guito alla presenza delle LL. MIL. gio- | 
vedì 30 corrente. 


(Dell'Ordine) 
no 
DALLA PROVINCIA 


Cento 20 Luglio 85. 


Fin qui non ci risulta di nessun atto 
per far cessare i lamentati disordini; noi 
lo avevamo preveduto, e non ostante che 
si sentano approvate le nostre critiche, 
le quali sono il riverbero della pubblica 
opiaione, le amministrazioni continuano 
nella loro inerzia e nel comodo metodo 
di lasciar gridare è lasciare al tempo di 
attutire le questioni, calcolando sulla in- 
dulgenza del buon pubblico centese. 

Se dobbiamo riparlare dell’ amministra- 
zione della Cassa di Risparinio, non è già 
per un’ avversione ingenita contro di essa, 
ma perchè è quella che in questo mo- 
mento più si discosta dallo buone regole 
e ciò con grazissimo danno, dell’ istitu- 
to dei cittadini. 

Infatti si tratta di un ente di benefi- 
cenza, gli azionisti hanno il solo privi- 
legio di voto e di controllo, nonchè quello 
eventuale di amministrarlo, ma gli utili 
si debbono devolvere a prò di altri isti- 
tuti e della cittadinanza. 

La sua autonomia è limitata a ciò, ed 
il suo andamento regolare interessa il 
paese e deve interessare all'autorità tu- 
toria so non vuole assumersi una grave 
responsabilità. 

i fa correre la voce, che il ritardo 
nella convocazione degli azionisti, sia il 
bisogno di tempo per elaborare un nuoro 
statuto o regolamento organico, che l’am- 
ministrazione intende presentare di sua 
iniziativa all’ assemblea. ) 

Avevamo fatto sentire anche noi la ne- 
cessità. di una riforma; ma ci pare che 
fosse stato più corretto presentarsi agli 
azionisti coll’ esposizione degli inconve- 
nienti e delle lacune che. si verificano 


| in Isvizz:ra; lo dimostra strascicante do- 


coll’ attuale statuto perchè ossi delineas- 


sero il nuovo sistema che si vuole se- 
guire, e dopo di aver completata la Com- 
missione amministrativa, affi larle l' inca- 
rico, se non si voleva numinare una spe- 
ciale Commissione di azionisti. 

. Quale autorità può avere l' amministra- 


zione dimezzata come è, coi 
delle dimissioni motivate del Presidente 
e del Vice Direttore le quali vuolsi fos- 
sero suggerite da ragioni molto delicate. 
Quale garanzia può dare per una riforma 
radicale, quando vediamo falsato lo spi- 
rito che deve informare l'azione dell'i- 
stituzione, se vediamo preferiti i grossi 
affari ai piccoli che aiuterebbero il com- 
mercio e l'industria, sel’ interesso del 
depositante a risparmio è trattato come 
quello del capitalista, e se si lesina nel 
Deneficare 0 si benefica senza un criterio 
stabilito. 

Per queste ragioni l'amministrazione 
si espone ad un ‘voto severo e saranno 
trascinati dai pochi i molti che potreb- 
bero continuare a prestare utili servigi. 


recedenti 


I NIHILISTI RUSSI 
IN ISVIZZERA 


Il chiarissimo Giovanni Scherr, profes: 
sore di storia e di letteratura alla scuo- 
la politecnica svizzera ha pur ora dato 
alla luco un suo lavoro sui mbilisti russi 
in Isvezzera. 

1 autore giudica severamente Bakuni- 
ne (l'avversario invidioso di Mazzini) 
ch'egli chiama « commesso viaggiatore 
di rivoluzioni. » Lv segue nelle sue pe- 
regrinazioni in Inghilterra, in Francia ed. 


vunque la sua esistenza catilinaria, im- 
potente a fondar nulla, negazione incar- 
nata della negazione, cioò del nulla stes- 
80, e morto in uno stato di vera aliena- 
zione mentale. 

Hertzen, agli occhi del professore Scherr 
ha molto maggior valore. 

Il nibilisno, — che in origine era un 
mero partito socialista è 5'è fatto poco 
per volta una setta che non esita davan- 
ti al crimine pur di raggiungere lo sco- 
po — nel concetto dello scrittore  repu- 
bl:cano, non sa neppur esso quale debba 
essere l’ultima parola del suciale  scon- 
volgimento a cui tende. Il nibilismo pel 
professore di Zurigo è essenzialmente ma- 
lefico, odioso. 

Un capitolo del nuovo libro è dedicato 
alle studentesse della Scuola politecnica 
delle quali lo Scherr fa questa descrizio- 
ne poco lusinghiera : 

+ Le abbiamo vedute, dic’ egli, queste 
< studentesse ru-se, passeggiare a schie- 
re nelle nostre vie, nel loro sudicio ve- 
stiario, con le loro gunne nere, le loro 
cinture di cuoio, i loro occhiali. azzur- 
ri, ie loro cappelline bisuute, i loro ca- 
pelli corti, Le loro camicie che lascio- 
vano scorgere como quelle signore a- 
vessero da un pezzo classificato il sa- 
pone è l’acqua fresca nella categoria 
dei pregiudizi. Ci siamo domandati me- 
stamento come mai di smili fanciulle 
< potrebbesi più tardi far dello spose e 
« delle madri. Orrore! » 

Sincero molto e veritiero, ma ben poco 
galante lo storico republicano ! 


An A RARA A 


———___—€—& 
LE FRODI NEGLI STUDI 


L' onor. Coppino ha ordinato, con una 
circolare ai Provveditori, cha d'ora in- 
manzi siano usate maggiori cautele nel- 
l'ammettere gli alunui nei Ginnasi e noi 
Licei governativi. 

Avviene talvolta che i giovani iscritti 
in un Liceo governativo abbandonino la 
souola a mozzo l’anno scolastico, per pre- 
sentarsi, come provenienti dalla istruzi 
ne privata o paterna, ad un altro istita- 
to, tentando, mal preparati come sono, 
l’alea di un esame che abbrevi il corso 
dei loro studii. 

In tal modo sono violate le disposizio- 
ni degli articoli 1 e 23 del regolamento 
approvato con R. decreto 23 otobre 1884. 

olendo che in avvenire non si possa- 
no commettere simili inganni, l' onorevolo 
ministro della pubblica. istruzione  pre- 
scrive nella sua circolare : 


« A render vani questi tentativi di 


« frode, così. perniciosi. alla ragione degli 


parent Aree gg E) 


« studi e al senso morale dei giovani, 
« dovranno i signori presidi dei licei le 
« direttori dei ginnasi ricevere con mol- 
< ta cautela i candidati che presentino 
« attestazioni di studio privato o paterno 
< ed esigere che sieno esse almeno o- 
<« mologate e firmate dall’ autorità scola- 
< stica governativa della provincia d' on- 
< de il giovane si mnove. » 

. Di queste disposizioni sarà data parto 
ai capi degli istituti, affinchè le osservi 
no scrupolosamente. 


IN ITALIA 


ROMA 20. — Depretis ha smesso l'in- 
tenzione di andare a Tabiano. Inveco 
partirà da Stradella il 28 del mese e si 
recherà ai Vosgi, a Controsceville. 

Intanto non sì muoverà da Stradella. 


— Sarà presto di ritorno reduce dal 
Tonkino, dove fece la campagna arruola- 
to nella legione straniera, col grado di 
lhogotenente, il marchese Napoleone di 
Roccagiovine. 


VENEZIA — Il varo della Morosini 
avrà luogo non più il 29 corrente, ma il 
30; e ciò perchè S. M. il Re possa rice- 
vere prima l'ambasciata marocchina, la 
quale si recherà poi essa pure ad assi 
stere all’imponente cerimonia. 


— Il Re si fermerà a Venezia tro 0 

uattro giorni dell'agosto; la Regina 
forse fino al 10 dello stesso mese. 

A Venezia i Reali riceveranno l'amba- 
Sciata mandata dal Sultano del Marocco 
in Italia. 

Un dispaccio da Gibilterra annunzia che 
gli ambasciatori si sono imbarcati sulla 
Castelfidardo che li trasporterà diretta- 
mente a Genova. 


REGGIO EMILIA — L' Italia Cen- 
trale di Reggio Emilia narra: 

Alla polveriera attigua al quartiere di 
San Marco avvenne un fatto luttuosissi- 
mo. Il soldato Ronga Stefano del monze- 
se della classé 1868, smontato da_ poco 
di guardia, scherzava col fucile carico con 
altri militari quando d'improvviso lar 
ma scattò. Il proiettile andò a colpiro al 
capo, il soldato Piccoli Luigi della vilta 
di S. Maria (Abruzz) della classe 1862; 
il Piccoli rimase morto sul colpo. Il Ron: 
ga fu tosto tradotto agli arresti. 


NAPOLI — Corre voco cho il mag- 
giore Varino, comandante del battaglione 
dei bersaglieri a Massana, abbia avuto 
delle divergenze disciplinari col colon- 
nello Saletta. Per tale motivo il Varino 
ritornerebbe in Italia. 


— La Società Africana sta preparando 
una conferenza a Napoli per studiare il 
problema della colonnizzazione. Alla riu» 
nione, la quale avrà luogo nel mese di 
ottobre, saranno invitate tutte lo Camere 
di Commercio. 

Il caricamento dei materiali di guerra 
sul vapore Volta è terminato. Domani 
salperà per Massaua. 

Oltre i drappelli di truppe si imbar- 
cheranno sul vapore un rappresentante 
della Casa Cirio di Torino e un delegato 
della Società Industriale Romana. 


BRISIGHELLA — Ierlaltro è succes- 
sa una disgrazia raccapricciante. 

Una buona donna, dovendo assentarsi 
per poco tempo da casa, non credette op- 
portuno prender seco la sua bambina di 
due mesi che dormiva, e per non lasciarla 
sola lasciò a casa un altro bambino di 
7 anni, perchè la custodisse se si fosse 
svegliata. 

Questo bambino non attese alla con- 
segna, e invece andò giù in istrada a 
giuocare con altri ragazzi. 

Intanto una scrofa penetrò nella stan- 
za dove era la bambina, salì nella culla 
e mangiò alla poverina i piedi e le mani. 

Nessuno si accorse dell’orribile fatto. 
Solo quando giunse la madre fu noto il 
miserando caso. La bambina era priva 
dei sensi. Le furono prodigate le più as: 
sidue cure, ma inutilmente; e ieri morì. 


PAVIA — La lotta elettorale arimi- 
nistrativa è finita con soddisfazione della 
cittadinanza. 


Il prof. Carlo Canton, candidato pro- 
vivciale dei radicali, venne sconfitto. 

Venne eletto a grande maggioranza il 
sig. Orlandi, cittadino benemerito. 


ALL’ ESTERO 


TUNISI — In una corrispondenza da 
Tunisi all’ Avvenire di Sardegna, tro- 
viamo la seguente grave notizia: 


Un fatto deplovevole ha disgustato e 
indignato gli europei contro i daptias, 
guardie arabe e di pubblica sicurezza, 
che un tempo erano lo zimbello dei buo) 
temponi, e che ora sapendosi appoggiati 
dai francesi commettàno, quasi per ven- 
dicarsi le più brutali sevizie. 

Vollero condurre un certo Savarese in 

rigione, perchè lo trovarono alquanto 
rillo; egli oppose resistenza e ne nacque 
una lotta, in conseguenza della quale il 

vero diavolo fu condotto all’ ospedale 
love morì due giorni dopo. 

Dicesi che il consclo Malmussi abbia 
protestato: che i due daptias siano sotto 
processo ; ma chi restituisce la vita al 
misero Savarese ? E questi e simili fatti 
si vanno ripetendo con una frequenza 


«che mette apprensione. 


SPAGNA — Dai giornali spagunoli 
togliamo alcuni particolari sui’ recenti 
disordini verificatisi in Catalogna 

A Lerida i torbidi furono’ serii. I 
voltosi cacciarono a bastonate gli impie- 
gati pubblici ed incendiarono le loro abi- 
tazioni. 

Il prefetto accorso per ristabilire |’ or- 
dino, fu accolto a sassate. 

Tremila ribelli, muniti di petrolio, ten- 
tarono quindi di bruciare anche la casa 
di un deputato, ma la ‘truppa riuscì a 
respingerli. a 

Un soldato e tre popolani furono uc- 
eisi, i feriti sono parecchi. 

La città è stata dichiarata 
d assedio. 

A Manresa furono arrestati un luogo 
tenente colonnello e sei ufficiali accusati 
di appartenere al partito della ribellione. 


in istato 


PARIGI 19 — Domani sarà svolta alla | 


Camera dei deputati l’ interpellanza. per 
l'esenzione temporanea dei filati in co- 
tone dai diritti doganali. 

Il ministro del commercio dichiarerà, 
a nome del governo, che non è possibile 
mutare una voce così importante della 
tariffa doganale. 


— Le varie frazioni della Sinistra par- 
lamentare hanno definitivamente formato 
il Comitato Nazionale Repubblicano per 
lo imminenti elezioni politiche. 

Il manifesto, che il Comitato nazionale 
dirigerà al paese, è pronto e porta già 
le firme di 148 sottoscrittori fra deputati e 
senatori. Altre firme si stanno racco- 
gliendo al palazzo Borbone e al Lussem- 
burgo, tanto da arrivare al numero di 
trecento. 


CRONACA 


Premio V. Emanuele II — Pei gio- 


vani laureati .nell’ Università di Bologna | 


l’anno scolastico 1884-85 o l'anno scorso 
è aperto il concorso per quatro premî; 
il primo per la Facoltà di Filologia e 
Filosofia, il secondo per la Facoltà d 
Giurisprudenza, il terzo per la Facoltà 
di Medicina umana e comparata, il quarto 
per la Facoltà di Matematiche pure, ap- 
Plicate, e scienze naturali. È 

Il premio consiste in una medaglia del 
valore di Lire 250 e di un diploma. 

Il premio è indivisibile ; possono accor- 
‘darsi anche menzioni onorevoli. 

I concorrenti sono liberi nella scelta 
del tema e possono concorrere presentan- 
do la tesi di laurea ovvero un'altra me- 
moria. 

Lo stesso lavoro non potrà essere pre- 
sentato a più di un concorso. 

Il premio non può essere conferito due 
‘volte alla stessa persona. 

Le memorie potranno essero stampate 
o manoscritte e non saranno restituite. 


+ 


Le memorie dovranno essere presentate 
rima del 15 Ottobre di quest'anno alla 

egreteria dell’ Università, suggellate e 
dirette al Preside della Facoltà prosso 
la quale si concorre. 

Ogni memoria, se il concorrente non 
vorrà farsi conoscere, avrà un motto che 
verrà ripetuto sopra una busta pure sug- 
gellata, che porterà entro il nomo del 
concorrente. 

Il conferimento dei quattro premi verrà 
fatto in forma solenne il giorno 9 Gen- 
naio 1886 anniversario della morto di 
Vittorio Emanuele IL 


Per la vendita dei Cocomeri e 
Melloni. — Il R. Sindaco con suo ma- 
nifesto stabilisce le località; nelle quali 
è permessa la vendita al minuto dei co- 
comeri e melloni. La vendita all’ ingrosso 
dovrà effettuarsi in piazza delle erbe dal 
lato meridionale del Duomo dalle prime 
ore del mattino fino a mezzogiorno e non 
oltre. Circa l’ occupazione del suolo pub- 
blico nelle località cui accenna l’ avviso, 
è d’uopo riportare il permesso dall’ uffi- 
cio di Polizia Municipale. 


Furto. — Certo C. N. nelle ore ant. 
di ieri, a Longastrino, in una corte a- 
erta involò dalla giacca del carrettiere 
. Lazzari un portafogli con L. 40 in 
carta monetata, nonchè due cambiali di 
L. 200 ognuna. 


Chalet. — Questa sera alle ore 9 ha 
luogo una gara pirotecnica tra alcuni di- 
lettanti ferraresi a totale beneficio degli 
Asili Infantili di Ferrara e Borgo S. Luca. 
Il trattenimento si dividerà in 5 parti; 
la banda Municipale, gentilmente  con- 

dal R. Sindaco suonerà negl’inter- 
I dilettanti suddetti danno gratis 
i fuochi; i conduttori dello Chalet la 
luce elettrica. Il biglietto d'ingresso è 
fissato in 15 cent. a tutti i posti. 


Circo Equestre. — Anche iersera un 
pubblico abbastauza numeroso assisteva ai 
giuochi ginnici-equestri. Furono applaudi- 
tissimi gli artisti tutti dal quale abbia- 
mo visto eseguirsi esercizi difficilissimi 
d’equilibrio sulla corda, sui cavalli, al 
trapezio oscillante. Questa sera rappre- 
sentazione alle 8 1j2: 


AMANDA 

Orologio celebre. — In questi giorni 
è morto vecchissimo il colounello russo 
Tschernobouzof, che lasciò tra l' altro agli 
eredi un orologio in oro a ripetizione, su 
cui stava impressa questa inscrizione: 
Gioachino Murat capitano, ai caccia- 
tori a piedi. Su ciondolo con unito una 
catena d'oro, stava scritto : Eleonora al 
suo Gioachino. Non dimenticarmi. Ecco 
com'è la storia di questo orologio. Si 
era nel 1812 alla vigiglia della battaglia 
di Borodino. Il re di Napoli conducendo 
una ricognizione s'era avvicinato ad una 
frazione di cosacchi, tra cui trovavasi 
Tschernobouzof. I russi sì preparavano a 
tirare, molti avevano riconosciuto ìl re, 
allorquando Tschernobouzof, riconoscendo 
Murat, gridò : hurrà.... presentate le ar- 
mi... viva il re dei valorosi. I cosacchi 
restarono un po' sorpresi, però ubbidirono. 
Murat s' avanzò e regalò l'orologio or 
ora trovato al colonnello russo, morto 
dopo 73 anni dell'avvenimento. 


GIOVANE È CHI È SINO. — Era pur 
buona que:la Fanciullo, oggi è diventata cat- 
tiva! Quetla vivi gentile le fà sentire 
viepiù il peso della sua solitudine. Puveret- 
tal Ella non può essere più amata perchè 
non è più Deila! Puriroppo vi sono certe 
trasformazioni del fisico, certe deco nposizio- 
ni della nostra fraee compagine che ci ren- 
dono inerese.osi agli altri e a noi stessi. E 
fatali, specialmente all- do ine per quel senso 
di repulsione che ispirano cerle mal itlie, 
riescono le affezioni della pelle Lra le quali 
le impetigini, gli eczemi, la erpeti l' szenì 
scrofolosa, le otti purulente. Se non che a 
primavera è certa la guarigione di queste 
malattie ove si faccia uso d-l Liquore di Pa- 
rigliana del Prof. Pio Mazzolini di Gussio — 
Questo med camento dai più illustri Melici 
€ corisigliato anco come sicuro mezzo di gua 
figione nei renmalisini cronici, nel linfatici 
sino, nella tisi incip:enti. C'è uno sconso- 
Lante proverbio che dice - « il male viene 


a carrale e va via a once, — ma con l'uso 
della Pariglina del Mazzolini di Gusmo va 
via nello spazio di una Primavera. Ne è gua- 
rentigia la esperienza di 50 anni. — Costa 
L. 9 e L. 5 la bottiglia. 


Deposito in Ferrara presso la Farmacia 
IAVARRA. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 19 Luglio 1885 
Nascite — Maschi 2 Femmine 3 Tot. 5. 

Nati-Monm — N. 1. 

Matrisoni — Balboni Antonio, giorn. cel. 
con Fabbri Laura, giora. nub. 

Morti — Bortolotti Primo di 
Ferrara di anni (2 — Magoani Artonio 


fu Luigi, celibe di Ferrara di anni 37, fi- 
larmonico. 


Minori agli anni uno N. 1. 
90 Luglio 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 « Tot. 1. 
Nari-MoRtI — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 
Morti — N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Bar ° ridotto a 0° 
Alt med. mm. 76 
Al liv. del mare 76 ia 
Umidità media : 59’, 0 Ven, dom V 


ì 
Stato prevalente del!’ atmosfera: 
Nuvolo, Sereno, Temporale 


21 Luglio — Temp. minima 29° 2C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Luglio ore 12 min 9. sec. 28 


Telegrammi Stefani 


Madrid 19. — Ieri vi furono 7 casi e 
5 decessi. Nello provincie 1,880 casi e 
718 decessi. Il colera è comparso nelle 
provinolo di Soria, Salamanca, Badajoz, 

uesca e Cuenca. 


Vienna 20. — Robilant parte alla fi- 
ne del mese in congedo. 


Parigi 20. — L' ambasciata del Ma- 
rocco è partita iersera per Montpellier. 

Londra 20. — Il Daily Telegraph 
scrive: Le apprensioni che derivano dal- 
l’aumento delle truppe russe alla fron- 
tiera afgana non incagliano i negoziati, 
nè vi sono pretese russe. 

Il Daily News constata il desiderio di 
un accordo reciproco, e crede quindi che 
l’accordo sia prossimo. 

Il Times constata che il linguaggio 
della Russia non esclude la speranza di 
un’ equa soluzione. 


Roma 20. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica la nomina di Marchiori a_se- 
gretario del ministero dello finanze. 


Madrid 20. — Teri 12 casi e 8 deces- 
si. Nelle provincie 2004 casi e 869 de- 
cessi. 


(Del mattino ) 

Atene 20. — Il pranzo e la festa dati 
ai Reali dal Duca di Genova sono riu- 
sciti brillantissimi. La folla numerosa 
recossi a Falera per vedere la flotta 
elettricamente illuminata. 

Ieri Delyanni visitò il Duca di Ge- 


nova e il Comandante della squadra. 


P. CAVALIERI Direttore, responsaniio 


(Tipografia. Bresciani) 


“BANCA. DELL' EMILIA IN BOLOGNA 
SocieTÀ ANONIMA 


Capitale L. 400000 
AGENZIA DI FERRARA 


La Banca - come nei decorsi esercizi - 
si fa dovere di avvertire che nei suoi 
magazzeni a S. Spirito riceverà depositi 
di granaglie e Canape, facendo inoltre 
anticipazioni sui generi che vengono im- 


magazzinati a condizioni limitatissime. 


Giovanni di 


Riserva L, 57198. 17 | 


avvisa che tiene disponibile per la ven- 
dita buona quantità di grano da seme 
delle tenute Terria e Boalecchia nella 
vallata di Rieti Per campioni e tratta- 
tive rivolgersi alla Computisteria della 
N. casa Vincenti in Rieti oppure in 
Ferrara al Dott. Angelo Stanzani palazzo 
Varano. 


FONDACO — 
FIANO e VENEZIANI 


Cirrà — Via Mazzini, già Sabbioni 
N. 107 

Bordo S. Gioreio — fuori Porta Romana 
con legnami di abete, larice, cin 
molo, noce, olmo, pioppo, ecc. 
TRAVATURE DI OGNI DIMENSIONE 
Chioderie , calce, gesso, cemento, 
arelle o canniccio di varie gran- 
dezze. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Stanghe per maceratoi 


FABBRICA DI LATERIZI 
in Cocomaro di Cona 
a prezzi che non temono concorrenza: 


Il Bagno a Doccia: 


il più perfezionato e 
che meglio risponde 
allo scopo , trovasi 
vendibile in FERRARA” 
al magazzino dei FRA- 
TELLI RAVENNA, Via 
Vigna Tagliata, 23. 


Vero miracolo dell’ industria 


Per sole 12 lire, bellissimo Remon= 
toir, ultima novità, garantito per 3 
anni. Si spedisce eontro vaglia postale 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Parigi. 

S: cercano rappresentanti per totte 
le città d’ Italia. 


Le vittorie dell’ Euerinite 
Dal bene noto ini Baroschi, un per- 
ui buona fede non 
riceviamo il seguenté 
più acereso e splendi 
la fama fino ad oggi conqui 
si dal celebre Dott. W. Thomas Clarck, me 
farmi 


merita di figurare fra i tan 
ntati al pubblico, a prova 
de efficacia del farmaco di cui 
siamo depositari. 
Gardone (Brescia) 8 ottobre 1883 
Pregiatissimi Signori, 

Eccovi il risultato ottenuto medi: 


dell’ Eucrì 


e regioni del cervel: 
asi circolare, in coi 
rgere più nn capello nemmena 
lo s nissin a peluria :era quesra spe 
cie di tonsura perfettamente rasa, pi 
la pelle una estrema deli 
tezza perfetta, Ai pi 
cura mediante le fi 
mata, tanto al ma 


letto un di 
non si 


za e una l 
imi di giugno cominciai la 
ioni dell’ Zucrinite in po- 
cho alla sera e della du 

circa. In vapo a due mesi 
era po 

seguendo 
te nrÎl” opuscolo 
del Dott, Clarck. Ai primi di Agosto detti ma- 
no alle frizioni dell’ Eucrinite liquida ed oggi 
che vi scrivo la chierica è completamente scemi» 
parsa sotto un foltò strato di capelli color 
gno come gli altri e come quest ultimi 


Aggradito i miei saluti distinti e i mi 


o rin 
graziamenti, 
Ing. R. Baroschi, 
L’ Eucrinite vendesi presso |’ Amminisira 
zione del nostro Giornale, a L. 6,50 .il_ fla 
cone, spediscesi ovunque dietro domands 
unita a importo. 


Mliracolosa iniezione 
0 Confetti vegsali Costanzi per ambo 
1 sessi. — ( Vedi avviso in 4 pagina ) 


INSERZIONE 


La Contessa Giulia Cenci Bolognetti 
vedova Vincenti Mareri residente in Rieti 


| 


_ordità tossi, etisia, asma, catarro, e- 
pilessia, nevrosi virilità esausta — Vedi 
4° pagina « Raccomandiamo » 


DIPLOMA D' ONORE STABILIMENTI 


colla decorazione della ,, Croce Bianca ,, | ANTIC A FONTE DI PEJO 


IN LIVORNO 
ACQUA ANTIAPOPLETTICA NEL TRENTINO 

L’ AroPLESSIA — Tatti quelli, che la 
temano o quelli, che sono già stati 
colpiti vengono pregati di chiedere 
gratis e franco dalla Casa centrale dei 
prodotti dietetico - igienici  Hermanno 


Schreder, Venezia campo St. Angelo 
9815. 


Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosi e gasosa di 
fama secolare — Distinta can Medaglio 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
sIm flSS8, Trieste £S82, Nizza © To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a d’micilio rivolgersi al DA- 
rettore del Fonte in Brescia C. 
BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
positi annunciati. 8) 


L' OPuscoLo: « Modo di prevenire 
@ curare l’Apoplessia (paralisi cerebrale) 
ei affini malattie nervose del Dott. 
R. Weissmann sen. » 


RACCOMANDIAMO 


Nelle Sordità e malattie d'orecchio è molto indicato l’ olio a 
custico dì Giava del dolt. Stuart di Londra, quale rimedio pronto 
€ sicuro anche nelle sordità di vecchia data L. 3,50 al flacon ‘franco 
di porto. (vedi sotto) 


j Le Tossi-Etisie asma bronchiti, catarro sono da prima miligate, 
quindi perf-tlameute guarite dalle pillole di catramina del dott Peri. 
gord che diedero splendidi risultati anche n-Ile malattie di pelto e 
polmoni dichiarate prima incurabili L. 2,50 la scatola più 50 centes, se 
per pacco postale, 4 scatole L. 9,51 franchi di porto. (vedi sotto) 


— Nell’Epilessia-Isterismo, nevrosi, emicrania sono prescritte le 
pillole di Peoma Americana Silvestre del dott. Green, quali potenti 

‘on più 50 centesimi se per pacco 
o. (vedi sotto) 


tonici nervini e calmanti L. 4,00 al flac: 
postaie. 3 flacon L. {1 franchi di porti 


La Spermartorea impotenza fi:ri bianchi cronici goccietta 
militare deboezza generale e di cervello, polluzioni, e perdita di 
memoria. Si curano perfettamente senza disturbi con i” globuli ricosti- 
tuenti coco-fosfo marziali del D. Taylor. Sono assai raceomandate da 
celebrità mediche. L. 8,00 al grosso flicon più 50 centesimi se per 
pacco postale, 2 flacon L. 15,50 franchi di porto. 


rizersi dai Concessionari Bertelli e C. Farmacisti in Milano via Monforte N. ti. 
Deposito in tutte le prime farmacie del Mondo. 


Deposito in Ferrara nella Farmacia NAVARRA. 


MAL DI CUORE ED ASMA 


Il rimedio infallibile, assolutamente superiore ad ogni altro è 
L’ANTIASMATICO BOZETTI 
del Farmecista T. BOZETTI 
L. 5. la Bottiglia, rimessa anticipata 
Rivolgersi a C. Bozetti, Milano, Via Viraio, 16. 


FARINA Lattea H. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 
he CERTIFICATI NUMEROSI 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


À delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. 

Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLÉ Vevey (Suisse). 
Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regao, che ten 
no a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 
iati dalle autorità mediche italiane. 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 


Guariscono radicalmente, come per incanto, in 2 od al massimo 3 giorm, ogni malat- 
tia segreta, recente o cronica, di uomo e donaa, sia pure ritenuta incurabile, senza arre- 
gare restriugimento o bruciore di sorta, essendo privi del tutto di mirato d’argento e si- 
Mili. Sanauo altresì in 20 0 S0 giorni qualunque restriogimento uretrale senz’ uso di Can- 
delelte non che le perdite bianche delle donne e preservano f«cilmente dalle malattie con- 
faggiose, indispensabili a tutti per tenersi lontani da tante irreparabili mali che producono, 
1° infelicità individuale e sociale. È 

Prezzo dell’ Injezione L. 3; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 50. s 

Prezzo dei Confetti, scatola da 50, L. 3. #0, tutto con dettag iata istruzione. 

Nel Regno, per pacco postale, aumento di cent. 50. 

Per mali assai eronici, richiedere 2 boccette o 2 scatole. 

Gli affetti da mali cronici che prenderauno 1 Confetti unitamente all’ uso dell’ Injezione 
e coloro cne si curano appena il male si manifesta, giusta |’ istruzione suddelta, ottengono 
la guarigione in ventiquattro ore. Effetto costatato da numerosi certificati medici e da circa 
tre mila lettere di ringranziamento di ammmalati le quali lettere e cerlificati sono visibili 
in Roma, Via Rattazzi, N 26, 1. p. 7 i 

Vendita in Ferrara nella Farmacia NAVARRA, Piazza Comercio esigendo in ciascuna 
scatola e boccetta un” etichetta dorata colla rma autografa in nero dell’ autore. 
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SOTTO IL PROTETTORATO DI S.M. LUIGI IT RE DI BAVIERA 
Si ME! NORIMBERGA | SELOIE citta 


Lavori in Metalli pre- "= «llissimo Parco - Ottimi 
siii Bronzi e Leghe, da Museo Restaurants - Concerti - 


15 Giugno al 30 Sett 1885 Industriale Bavarese Splendide Illuminazioni 
I —_| LE | 
3 n in 
Fonte di Celentino - nella Valle di Pejo 
Premiata alle Esposizioni di Trento 187 »Parigi 1878 - Milano 881 - Torino 18 
ja Lligca di carbonato di ferro e gas acido carbonico, fra le acque ferrug nose è la 
più digeribile e gradita al gusto. Viene dai pr>tici usata con grande utilità” per le in- 
ammazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e di fegato, per 
le anemie, clorosi e nelle lunge convalescenze. 
AVVI ENZA - Esigere che oyni bottiglia porti la capsula mettallica bianca con 


PREMIATA FONTE CELENTINO - G. MAZZOLENI - BRESCIA. 
sito in Ferrara presso la Farmacia PFRELLI PIETRO. 


UNIVERSALE 
dei 


na 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 

By cla bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova for: 

e nuovo sviluppo. ’ La forfora sparisce in pochissimo tem) 
Il profumo ne è ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco l’ escla- 
mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 
le di cui parti calve si ricoprirono di capelli Non è una tintura. Se volete ridonare 
alla vostra capigliatura il colore della gioventù © conservarla tutta la vita, affrettatevi a 
procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN. 

Fabbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PARIGI E Nuova YoRK. 

Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi. 


In Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca 8, e N. Zeni, farmacista, via 
Corte Vecchia. 


PREMIATA PREMIATA 
Antica Fonte 1 Acqua AcInuLa 
MINERALE la FERRUGINOSA 


La Regina delle Acque Ferruginose conosciute in Europa 

L’acqua minerale dell’ antica fonte Rabbi è superiore a tutte le al- 
tre, sia per le innumerevoli guarigioni ottenute mercè il suo uso, che. 
per la sua efficacia ue IL 

È bevanda gustosa e indicatissima per la cura a Domicilio 
Si prende col caffè, latte, vino ecc. 

Essendo che qualche speculatore mette in commercio acqua della 
Fonte Nuova assai inferiore e per niente efficace, esigere che la capsula 
porti impresso Ruatti Rabbi Fonte Antica. : . 

Rivolgersi al depositario signor Francesco Pasoli in VERONA ed in 
tutte le Farmacie del Regno. 

In Ferrara presso la farmacia PERELLI. 


